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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 APRILE 1962

Modifica del regime tributario delle delegazioni di pagamento 
rilasciate dai Comuni a carico degli appaltatori delle imposte di consumo

O n o r e v o li S e n a t o r i . —  Come è noto, per 
effetto dell’articolo 94' del testo unico sulla 
finanza locaile, i Comuni, in mancanza di 
altri cespiti delegabili, possono rilasciare 
delegazioni — con le condizioni stabilite 
dalla legge sulla riscossione delle imposte 
dirette — sulle imposte di consumo a ga­
ranzia dei prestiti assunti o da assumere 
con la Cassa depositi e prestiti o con altri 
Istitu ti di credito.

A causa della situazione deficitaria nella 
quale si trovano la maggior parte dei Co­
m uni italiani, è questo l ’unico mezzo a cui 
si ricorre frequentem ente sia par conse­
guire il pareggio dei bilanci, sia per far 
fronte a spese inerenti la costruzione di 
opere pubbliche di interesse degli enti lo­
cali.

La delegazione, però, che, ai sensi del­
l’articolo 1268 e seguenti del Codice civile, 
è un negozio giuridico il quale perm ette di 
far confluire i preesistenti rapporti tra  de­
bitore originario e creditore e tra  debitore 
originario e debitore delegato in un terzo 
rapporto (derivato) intercorrente tra  debi­
tore delegato e creditore, dà vita ad un 
negozio giuridico nuovo e come tale tassa­
bile con la im posta proporzionale del 2 per 
cento prevista dall’articolo 30 della Tarif­
fa A  allegata alla legge del Registro.

Ad evitare l’aggravio del tributo  che, do­
vuto dagli appaltatori delle imposte di con­
sumo, verrebbe, per rivalisa a ricadere sul­
le già esauste finanze comunali, peggioran­
done la situazione e compromettendo ogni
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iniziativa d ’interesse pubblico, provvede 
L'articolo 1 del disegno di legge, con il qua­
le si dispone che gli a tti con cui i Comuni 
delegano l ’appaltatore delle imposte di con­
sumo a pagare a favore della Cassa depo­
siti e prestiti o di altri Istitu ti di credito la

tangente d'im posta delegata a garanzia dei 
m utui da essi contratti sono soggetti all'im- 
posta  fissa di Registro.

L’articolo 2 prevede il sistem a di coper­
tu ra  dell’onere derivante dall’applicazione 
deH'emananda legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli a tti con i quali i Comuni danno in 
carico all’appaltatore delle imposte di con­
sumo la tangente di im posta delegata a 
favore della Cassa depositi e prestiti o di 
altri Istitu ti di credito, a garanzia dei mu­
tui assunti o da assumere dai Comuni stes­
si, sono soggetti all’im posta fissa di Re­
gistro.

Art. 2.

AH’onere di lire 25 m ilioni circa, deri­
vante daH'applicazione della presente legge, 
sarà fatto  fronte, per l'esercizio finanziario 
1961-62, con una corrispondenite aliquota 
del gettito della legge 28 luglio 1961, n. 828, 
concernente modifiche al regime tributario 
dei contratti di appalto e delle concessioni 
di pubblico servizio agli effetti deH'imposta 
di Registro.


